
                                                  

      

 

                                                                                             

 

Al Presidente del Consiglio Regionale, Arch. Giuseppe Di Pangrazio, 

Alla c.a. dell’Assessore ai Parchi , Riserve e Montagna, Dott. Donato Di Matteo 

Alla c.a. dei Consiglieri Regionali. 

 

 Oggetto : considerazioni sulPdl_251_2016_Modifiche_LR_38_1996_Aree_protette. 

Egregio Presidente, Egregio Assessore ed Egregi Consiglieri Regionali, 

con la presente siamo a chiedere il rinvio del P.L. n.° 251/16 – di iniziativa Consiliare-Balducci- concernente 

“ Modifiche alla L.R. del 21 Giugno 1996 n.°38 (Legge Quadro sulle aree protette della Regione Abruzzo 

per l’Appennino Parco d’Europa”), nonché di altri provvedimenti che esulano dal percorso messo in essere 

con l'Assessore Di Matteo, i Consiglieri Berardinetti e Monaco e il supporto tecnico dell'Ufficio Parchi della 

Regione Abruzzo, il Parco Sirente Velino e le Riserve Regionali in relazione alla Legge Quadro Regionale 

L.R. N° 38/1996. 

Tale percorso volto a una manutenzione che potremmo definire ordinaria in alcune parti e di introduzione di 

strumenti di governance di cui, dopo 20 anni di operatività, si sente la necessità , va a cogliere e dare risposta 

anche alle modificazioni introdotte dallo sviluppo della rete Natura 2000 e alle trasformazioni 

dell'ordinamento degli enti locali avviato ed ancora in atto. 

Abbiamo chiesto all'Assessore Di Matteo, per dare concretezza e rilievo alla prossima Conferenza Regionale 

delle Aree Protette, che si terrà a fine novembre, di presentare in quel consesso la nuova Legge Quadro sulle 



Aree Protette revisionata e definita nel processo di cui sopra, insieme ad un Piano Triennale di rilancio e di 

certezza per il mondo delle Aree Protette e della Green Economy di cui sono incubatore e laboratorio. 

Come chiesto e ribadito anche nell'audizione che alcuni di noi hanno avuto lo scorso martedì 19 luglio in II  

Commissione Consiliare Permanente “Territorio, Ambiente e Infrastrutture”, si ritiene necessario istituire una 

Commissione di Lavoro Intergruppo con la presenza dei Presidenti delle Commissioni competenti o di loro 

delegati, dell'Assessore Di Matteo o di suo delegato, dell'Ufficio Parchi, nonché di rappresentanti delle Aree 

Protette Regionali dando un termine per la presentazione di ulteriori proposte per poi lavorare alacremente 

per omogenizzare e amalgamare le proposte di modifica che ad oggi sono già 5 o 6 e chiudere con 

l'approvazione definitiva  entro la  metà novembre. 

Senza mettere in alcuna discussione la legittima possibilità e il diritto/dovere del singolo Consigliere 

Regionale nell'avanzare proposte che egli ritiene migliorative di alcune fattispecie specifiche, rinnoviamo il 

nostro rammarico ed ampio dissenso a procedere ad una modifica che va avanti per episodi slegati e senza 

una regia comune della Legge Quadro che governa il nostro settore quando in contemporanea è in atto un 

processo avviato dal Governo Regionale con gli addetti ai lavori e diretti destinatari delle eventuali 

modifiche del provvedimento. 

Una concertazione che ha peraltro visto e fatto registrare la più ampia disponibilità e sensibilità di alcuni 

Consiglieri Regionali con esperienza diretta nella gestione di Aree Protette, dei Sindaci, delle Associazioni di 

protezione ambientale e degli operatori del settore. 

In conclusione ci sia consentito esprimere anche il più ampio dissenso sul P.L n.251/16 che appare 

farraginoso, complesso e corpo estraneo rispetto all’impianto generale della L.R.38/96  e che potrebbe aprire 

pericolose falle nel sistema di protezione attuale producendo  un  ulteriore appesantimento dell'operatività 

del Parco Sirente Velino nonché della sua ragion d'essere. 

Sarebbe opportuno che le nuove istituzioni, le eventuali revisioni dei perimetri e la riclassificazioni delle 

attuali aree protette venga fatta sulla base delle indicazioni tecniche e scientifiche, sulla base degli elementi 

conoscitivi che recentemente hanno visto colmare le passate lacune addivenendo ad una Carta della Natura 

Regionale o comunque vedendo il coinvolgimento diretto, oltre che dell'Ufficio Parchi anche 

dell'Osservatorio Regionale per la Biodiversità. 

Nella speranza che la discussione del P.L , indicato in precedenza e di eventuali altri inerenti alla L.R. 

N°38/96 vengano rinviati ed in attesa di costituire la commissione di omogenizzazione delle proposte in 

essere, come su proposto, cordialmente salutiamo. 

 

Firmato 

Le Riserve Naturali Regionali 

Il Segr. Reg.le di “Ambiente e/è Vita”Abruzzo Onlus, Patrizio Schiazza 

Il Direttore dell’Istituto Abruzzese Aree protette, Andrea Natale 

Il Referente Aree Protette WWF Abruzzo , Marco Terrei 

Il Commissario del Parco Sirente Velino , Annabella Pace  

Il Direttore del Parco Regionale Sirente Velino, Oremo Di Nino 


